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Il volume, con presentazione di Carmela Crescenzi, docente dell’Università di Firenze ed esperta di architettura rupe-
-

laggio rupestre medievale di Zungri, piccolo comune in provincia di Vibo Valentia, in Calabria, già oggetto in passato 
di attenzione da parte di diversi studiosi. L’insediamento, noto a livello locale come “Grotte degli Sbariati”, ossia degli 
“sbandati”, il cui primo nucleo è forse da riferirsi ad età tardoantica (VI-VIII secolo d.C.), è composto da circa quaranta 
unità, con uno o più vani, di diverse dimensioni e forma, anche disposti su più livelli, comprendenti ambienti destinati 
ad abitazione, impianti produttivi (tra cui spremitura dell’uva e delle olive, produzione della calce), depositi e magaz-
zini, spazi destinati all’allevamento degli animali, oltre a numerose infrastrutture idriche. La pubblicazione fornisce 

un’area di circa 3000 mq l’insediamento rupestre, scavato in banchi di arenaria. Breve, ma approfondita, l’analisi sulle 
fonti documentarie e toponomastiche. Come sottolineano gli autori - Cugno, Funzionario Archeologo del Ministero della 

non solo!], di non disporre di fonti scritte e di dati materiali provenienti da ricognizioni sistematiche e da scavi strati-

hanno permesso di analizzare e comprendere l’organizzazione degli spazi, le vie d’accesso e di collegamento tra le unità 

tra cui un apiario rupestre del tipo con mensola a parete e diverse fosse granarie. Altrettanta attenzione è stata dedicata 
al rilievo e all’analisi delle opere di captazione e di approvvigionamento idrico, con grondaie, canalette di scolo e bacini 

-

e materani, permettendo di inserire le caratteristiche del complesso insediativo rupestre di Zungri in un quadro di più 
ampio respiro. I dati presentati provengono dalle indagini condotte dall’Università della Calabria nel 2006-2007 e da 
nuovi studi, rilievi e ricognizioni, a cura dei due autori che, grazie all’approccio archeologico hanno potuto rileggere le 

provenienti dall’Oriente, connettendolo invece, correttamente, a un’economia civile rurale, sostanzialmente agro-pasto-
rale. Come accennato all’inizio, Zungri è stato in passato oggetto d’interesse in ricerche promosse da diversi soggetti, tra 

35-46), tuttavia, “la presenza di indagini parallele effettuate in modo autonomo dagli archeologi e dagli speleologi, che 
per molto tempo non hanno saputo collaborare tra di loro pur lavorando sugli stessi contesti”, come sottolinea Maria 
Teresa Iannelli nella prefazione al volume, non ha giovato e si spera venga superata. Sono, infatti, necessarie ulteriori 
e nuove ricerche, che gli stessi autori del volume auspicano, e che la costituzione da parte dell’Amministrazione Comu-

imprescindibile necessità di progetti di ricerca multidisciplinari, da attivare grazie alla sinergia tra enti pubblici isti-
tuzionalmente preposti ed esperti di discipline e tecniche d’indagine specialistiche afferenti ad altri soggetti.
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